
Bonus Toscana 

 

Con decreto dirigenziale 2357 del primo febbraio 2024 pubblicato integralmente sul BURT 7 del 14 
febbraio 2024, Parte III è stato adottato il bando contributi “Casa a zero emissioni” finalizzato al 
miglioramento della qualità dell'aria nei Comuni dell'area di superamento "Piana lucchese". 

Regione Toscana mette a disposizione dei cittadini residenti nei 14 comuni dell’area (Altopascio, 

Capannori, Lucca, Porcari, Buggiano, Chiesina Uzzanese, Massa e Cozzile, Montecatini Terme, 

Monsummano Terme, Montecarlo, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese, Uzzano) 6 milioni 
di euro per interventi di dismissione di generatori di calore già installati e a uso residenziale 
alimentati a biomassa (compresi i caminetti a focolare aperto mediante eliminazione / chiusura 
con muratura) o a gasolio con un impianto a pompa di calore ad alta efficienza. 

All’impianto a pompa di calore ad alta efficienza, che può essere anche con un sistema di 
alimentazione ibrido, utilizzato sia per il riscaldamento che per il raffrescamento dell’abitazione, 
oltre che per la produzione di acqua calda sanitaria, è possibile abbinare pannelli fotovoltaici e 
solare termico. Aiutando i residenti (in immobili ubicati nei territori dei comuni dell’area di 
superamento “Piana Lucchese” posti ad una altitudine inferiore o uguale a 200 m slm) a dotarsi di 
impianti a zero emissioni in atmosfera al fine di migliorare la qualità dell’aria nei comuni in cui si 
registrano superamenti dell’inquinante PM10 prodotto dalla combustione delle biomasse 
mediante impianti obsoleti e inquinati. 

Dal 15 febbraio 2024 solo online tramite la piattaforma di Sviluppo Toscana che gestisce i 
contributi a sportello fino ad esaurimento delle risorse disponibili, i cittadini residenti nell’area 
indicata dal bando potranno chiedere il contributo fino a 9 mila euro per sistemi alimentati a 
solare e fino a 12.500 mila euro per quelli alimentati con fotovoltaico. Le spese ammissibili 
saranno quelle effettuate a decorrere dal 15 febbraio 2024. Fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili 6 milioni €: https://www.sviluppo.toscana.it/bandocasazero 

Contributi individuali per le donne inserite in percorsi di 

uscita dalla violenza e di autonomia 

Le domande ammesse a contributo, pervenute nel mese di febbraio 2025 (decreto Arti del 26 

marzo 2025). Modifiche del bando (decreto Arti del 31 gennaio 2025). Pr Fse+ 2021-2027. Priorità 

3 inclusione, attività 3.h.4 (riferimento: delibera 122/2024).  

Domande entro il 31 dicembre 2026, salvo esaurimento delle risorse disponibili. 

Data di pubblicazione bando su Burt: 13/03/2024 

Favorire l’inserimento e il reinserimento nel mercato del lavoro e agevolare l’autonomia 

economica delle donne inserite in percorsi di cui alla delibera 122 del 12 febbraio 2024, attraverso 

la concessione di contributi individuali per la frequenza delle politiche attive erogate dai Centri per 

l'impiego (CPI) della Toscana, per l’iscrizione e la frequenza di percorsi di formazione, prevedendo 



misure di accompagnamento, quali voucher di conciliazione vita lavoro e contributi per la 

mobilità geografica, a sostegno della partecipazione al percorso di politica attiva, di formazione o 

durante lo svolgimento del tirocinio. Sono queste le finalità dell’avviso pubblico rivolto a donne 

inserite in percorsi di cui alla delibera 122 del 12 febbraio 2024 per la concessione di contributi 

individuali a sostegno dei percorsi di politica attiva. Annualità 2024-2026 approvato dalla Agenzia 

Regionale per l’impiego (Arti) con decreto 152 del 5 marzo 2024 e successivamente modificato con 

decreto Arti 63 del 31 gennaio 2025. È possibile consultare il  testo del bando aggiornato alle 

modifiche. 

L’Agenzia regionale toscana per l’impiego (Arti) ha il ruolo di Organismo intermedio per 

l’attuazione di alcuni interventi del Programma regionale del Fondo sociale europeo plus 2021-

2027, ed in particolare è affidata ad Arti la realizzazione di percorsi di inclusione per le donne 

vittime di violenza. Il bando è adottato dal settore “Servizi per il lavoro di Pisa e Massa Carrara” di 

Arti e gestito sulla base delle risorse annuali disponibili. La Regione Toscana ha stabilito 

gli elementi essenziali per l'adozione del bando con delibera di giunta 122 del 12 febbraio 2024. 

L'intervento è realizzato in attuazione del Progetto 21, “ATI il progetto toscano delle donne” 

del Programma regionale di sviluppo 2021-2025, che prevede l’impegno a realizzare azioni per 

l’inserimento lavorativo e per il contrasto della violenza di genere. 

Nidi gratis anno scolastico 2024/2025 

Sono stati approvati sia il bando regionale rivolto ai Comuni per la loro adesione 

a NIDIGRATIS (*), che il bando rivolto alle famiglie (**) per l'anno educativo 2024/2025 e l’elenco 

dei servizi per la prima infanzia presso i quali sarà possibile beneficiare dei contributi regionali 

(***). 

Con il Decreto Dirigenziale n. 2806 del 10-02-2025 è stato aggiornato l'elenco complessivo delle 

domande ammesse e non ammesse. 

Ulteriori informazioni utili sono consultabili nella sezione Guida alle famiglie del presente sito:  

- Applicativo regionale per la presentazione ed il monitoraggio delle domande (accesso tramite 

SPID, CIE, CNS) 

- Istruzioni utili per la presentazione della domanda; 

Questo bando è finanziato dal Programma regionale Fse+ 2021-2027, in particolare dalle risorse 

assegnate alla priorità 3 “inclusione sociale” e rientra nel progetto “GiovaniSì”, il progetto della 

Regione per l’autonomia dei giovani. 

 


